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Cari amici come diceva Madre Teresa: quello 
che noi facciamo è solo una goccia 
nell’oceano ,ma riferendoci al nostro Renzo, 
di gocce qui ce ne sono tante, infatti tante 
sono le ragazze che questo benefattore ha 
sostenuto e continua a sostenere. Nelle 
parole di fratel Matteo <Renzo è un 
benefattore che dona una viva speranza a 
Nice, Rintu, Aleena Antony, Aleena da 
Peratta e ora anche a Rose Mariya. > Questo 
dimostra che non c’è limite a fare del bene al 
nostro prossimo bisognoso.  Attraverso le 
sue parole, il signor Renzo, ha messo in luce, 
oltre il suo buon cuore, anche la validità, la 
serietà e l’importanza della nostra 
Associazione.  
<Carissimo fratel Matteo 
Ti ringrazio per la tua puntuale informazione 
e documentazione delle ragazze da me 
sostenute; quale gioia nel mio cuore per 
Rintu; In relazione alla stessa per la quale mi 
informi che lavorando non ha più bisogno di 
essere sostenuta per le spese di studio da 
questo anno 2023 come già ti avevo 
anticipato sono disponibile a sostenere 
un’altra ragazza non appena vorrai inviarmi 
la relativa scheda; per ora disporrò la revoca 
dei versamenti relativi a Rintu; (14 Aprile – 14 
Luglio -14 Ottobre) e avendo controllato il 
Vostro Sito mi sono accorto che è aumentata 
la quota di adozione, a breve pertanto 
aggiornerò le mie precedenti disposizioni per 
Aleena Antony Chiruvallil e Aleena Antony 
Kannadippara. Termino: caro fratel Matteo, il 
Signore ti accompagni sempre in ogni tuo 
passo e ti sostenga; tanti saluti.   
Renzo Beber.> 
Oggi, al nostro amico Renzo, fratel Matteo gli 
ha affidato il sostegno di  Rose Mariya. 
Possiamo tranquillamente dire che la ragazza 
è stata fortunata a trovare un simile 
benefattore.  Grazie Renzo per la fiducia che 
continuamente riponi nel nostro lavoro a 
favore dei bambini/e più poveri.  Che tu 
possa essere di esempio a tante altre 
persone affinché aprano il loro cuore al grido 
di aiuto di questi piccoli.  
 
 

Nice Xavier Rintu Kurian

 

Aleena Mini 

Aleena   
Antony 
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Andrea e Alessandra hanno tre figli 
Hanno comunque deciso di adottare a 
distanza una seconda bambina. 
Nel gennaio 2020 Alessandra e Andrea, 
sentendo dell’Opera delle Adozioni a 
Distanza, vennero all’ufficio 
dell’associazione, a Ca’ Florens. Dopo aver 
ascoltato Fratel Matteo decisero di 
compilare la scheda di adesione e 
iniziarono l’adozione a distanza di Agnes 
Jacob, una bambina che vive con i genitori 
e due fratelli, Godwin e Jovan, in una 
piccola casetta sulla scarpata di una collina 
forestale.  
Nel dicembre scorso, vennero di nuovo a 
trovare Fratel Matteo nel suo ufficio e 
dissero che quest’opera delle adozioni a 
distanza funziona bene. Pertanto vollero 
fare una nuova adozione a distanza 
partendo dal gennaio 2023. 
 

Fedeli alle parole date, vennero lo 
scorso gennaio 2023 e scelsero  di 
sostenere a distanza una nuova 
bambina bisognosa di nome Anne 
Philo. Quel giorno per scegliere la 
bambina più bisognosa, venne con 
loro anche la loro figlia Ginevra. 
Rimasero contentissimi. Mostrarono 
la loro gioia nel donare e nella 
condivisione  ricordando la parola di 
Dio che dice: “Non negare un 
beneficio a chi ne ha bisogno, se è in 
tuo potere il farlo. Non dire al tuo 
prossimo: "Va’, ripassa, te lo darò 
domani", se tu hai ciò che ti chiede”. 
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Cari amici benefattori il nostro Br James ci 
avvisa che finalmente sono state consegnate 
alle ragazze le macchine da cucire da voi 
donate. Grazie al vostro generoso gesto 
d’amore queste povere ragazze potranno 
avere un vero strumento di lavoro che gli 
permetterà un lavoro sicuro e una nuova 
speranza di vita. Grazie al vostro dono, esse 
potranno mantenersi nella loro vita 
autonomamente e anche aiutare le loro 
famiglie. La vita nei villaggi  nella campagna di  
Rujewa è molto dura e questo vostro dono 
rappresenta una vera luce nelle tenebre. 
Grazie a tutti voi.  
 
Chi volesse sostenere una delle povere 
ragazze di Rujewa, o contribuire all’acquisto 
di una macchina per cucire, deve contattare i 
seguenti indirizzi  
 

Istituto Ca’ Florens 
Via dei Fiori 1 Istrana (TV) 

Tel: 0422 – 738403 
Cell. Fr. Matteo 324. 8686636 
www.adozioniadistanza.net 

Theresia Steven Komba 
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Cari amici da Romblon nelle 
Filippine, giorno dopo giorno, 
continuano ad arrivare nuove 
richieste di aiuto. 
Vi presento Celine Magbago nata il 
21 Febbraio 2010 a Bagacay 
(Romblon) Lei e la sua sorellina 
Eljohn, come tante altre povere 
famiglie dell’isola, sono orfani di 
padre e madre e quindi vivono con i 
loro poveri nonni Jose Magbago e 
Lydia. Celine frequenta la VII classe 
presso l’istituto Montfortano.   
Ha bisogno di aiuto per pagare la 
retta scolastica e per affrontare le 
spese di trasporto sino alla scuola. 
Quindi necessita anche dei libri e 
del materiale di cancelleria. Un 
aiuto completo per poter accedere 
all’istruzione e poter quindi sperare 
in un futuro migliore 
 

La seconda ragazza che vi presento 
è Raizza Jenn Montero. 
Lei vive a Barangay nella sua umile 
e povera casa con sua madre 
Jennifer, sua sorella Ella e suo 
fratello Joash. Il padre, come spesse 
volte accade, a causa della difficile 
economica situazione dell’isola, per 
lavorare è costretto a recarsi nella 
capitale Manila. Quindi molto 
lontano dalla propria famiglia. Ad 
oggi è impegnato come lavoratore 
manuale presso un muratore. 
Raizza, che frequenta la III classe 
presso l’Istituto Montfortano, 
chiede aiuto per poter proseguire il 
suo cammino nell’istruzione dato 
che la sua attuale situazione 
famigliare vive un momento molto 
difficile     
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Vi aspettiamo per un momento di fraterna condivisione a favore dei bambini poveri 
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Ogni persona riceve come dono “l’incontro con 
nuova persona” che possa essere trasformata in 
amicizia e con perseveranza diventi una benedizione 
perenne per molte altre persone. Se uno crede che 
dietro a questo incontro c’è un Dio che fa concorrere 
ogni cosa al bene, diventeremo come Giuseppe 
dell’Antico Testamento: “Dio era con Giuseppe e a lui 
riusciva ogni cosa bene”. Qui la parola chiave è 
“perseveranza”. Scrivo questo per narrare come Dio 
mi ha assistito per un suo progetto, per un perenne 
progetto di bene per molte persone di tutta la 
generazione futura. Nel notiziario del mese di 
gennaio 2023, avevo accennato che i miei Superiori 
mi avevano lasciato studiare il corso completo nel 
Seminario Maggiore Vescovile insieme agli altri 
Seminaristi diocesani e ai religiosi. In quel tempo il 
Vescovo di Treviso era il Monsignor Antonio 
Mistrorigo. Dopo di lui divenne Vescovo di Treviso 
Monsignor Paolo Magnani. Avevo tanti sacerdoti 
professori per le varie materie di studio, tra questi, 
don Antonio Marangon, professore di Sacra Scrittura, 
e don Andrea Bruno Mazzocato, professore di 
Teologia Dogmatica rimangono vivi nella mia mente. 
Ma Dio mi ha fatto avvicinare a don Andrea Bruno 
Mazzocato molto più degli altri. Allora non capivo il 
perché di Dio! Completai gli studi teologici e i miei 
compagni vennero ordinati sacerdoti e diventarono 
cappellani nelle varie Parrocchie. I miei compagni di 
Seminario maggiore erano: don Marino Zarattin, don 
Giuseppe Minto, don Sandro dalla Frate, don Rodolfo 
Budini, don Tiziano Galante, don Bernardo 
Marconato, don Angelo Visentin, don Adriano Dal 
Ben ed io Fratel Mathew Kavumkal. 
 

Bro. Mathew Kavumkal sta parlando con il 
Vescovo Andrea Bruno Mazzocato 

Bro. Mathew Kavumkal con il 
Vescovo Andrea Bruno Mazzocato 
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Ora i miei compagni sono sacerdoti Parroci nelle varie Parrocchie della Diocesi di Treviso. Tre Vescovi mi 
chiesero di diventare sacerdote nelle loro Diocesi. Però, ad ognuno di loro diedi la stessa risposta: 
“Preferisco vivere la vocazione donata da Dio”. Io e miei compagni di Seminario siamo fedeli e perseveranti 
nell’amicizia durante questi quasi 33 anni dopo il completamento del Seminario. Fedeltà e perseveranza 
nell’amicizia e collaborazione senza rinfacciare a nessuno è il nostro modo di vivere per il bene di molti.  Nel 
frattempo iniziarono le immigrazioni dei popoli verso l’Italia. C’erano anche indiani cristiani. Comprendendo 
il bisogno di dare sostegno alla piccola comunità cristiana arrivata nella Provincia di Treviso, Vicenza e 
Padova, iniziai a cercarli e a organizzare incontri di preghiera con loro. Allora La Diocesi di Treviso nominò 
don Canuto Toso, di felice memoria, per seguire gli immigrati cattolici delle varie nazioni. Io con l’incarico 
che ricevetti dalla Diocesi collaboravo con essa e con don Canuto. Il numero dei cattolici cresceva, ed io 
volevo dare loro una Santa Messa Comunitaria nella loro lingua Malayalam, per cui, procurai ogni mese un 
sacerdote Indiano che studiava per il dottorato presso l’Università Laterano. Così procedette per alcuni anni 
durante il periodo del Vescovo Paolo Magnani con cui purtroppo non avevo nessuna vicinanza né amicizia. 
Avevo solo un rapporto di lavoro e riunioni. Questo processo di far arrivare sacerdoti da Roma diventava 
costoso e difficile, quindi,  assieme a don Canuto Toso, andai dal Vescovo Magnani, chiedendogli far venire 
un sacerdote indiano per gestire le cose della comunità indiana. Egli si rifiutò di dare il consenso, quindi, 
continuai a far venire sacerdoti da Roma. Nell’anno 2000, precisamente nel mese di dicembre, don Andrea 
Bruno Mazzocato venne consacrato Vescovo di Adria-Rovigo. Non soltanto ero molto contento che il mio 
amico fosse diventato Vescovo, ma avvenne anche una cosa straordinaria il Vescovo Andrea non mi aveva 
dimenticato. Nel febbraio del 2021, quasi due mesi dopo la sua consacrazione come Vescovo, mi invitò a 
Rovigo per un pranzo con lui nel vescovado e con altri importanti Sacerdoti della Diocesi. Questo gesto mi 
ha lasciò molto commosso. Questa fu una buona lezione anche per me. Nella mia vita ho vissuto questi 
eventi con alcune persone che Dio mi portò e tutto ciò affinché Lui fosse accanto a me nel compiere l’opera 
Sua a benefico di molti Suoi figli sparsi nel mondo.  Dio è il Signore della storia. Quando il Vescovo Magnani 
arrivò al termine del suo episcopato, il Vescovo Andrea Bruno Mazzocato, nel 2004, venne trasferito a 
Treviso come Vescovo di Treviso e vi rimase fino al 2009. E poi venne promosso come Arcivescovo di Udine-
Friuli. Il Vescovo Andrea Bruno venne come uomo di Dio per la comunità indiana. Senza perdere tempo, 
assieme a don Canuto Toso, mi recai a trovarlo chiedendogli di permettere di far arrivare un sacerdote 
indiano per la comunità cristiana indiana. Subito mi disse di formulare una lettera in Inglese intestata alla 
Conferenza Episcopato di Kerala di India per un sacerdote. La lettera venne firmata dal Vescovo e spedita in 
India. La richiesta fu accolta favorevolmente e il primo sacerdote che venne era della Diocesi di Kanjirapally. 
Così il problema della comunità indiana cattolica era stato risolto nel piano di Dio. Chi sa di queste cose e chi 
vede con gli occhi della Fede comprende le opere Dio. "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”. Mt 11,25 
 
 

                                  Bro. Mathew Kavumkal e Indiani con Vescovo Andrea Bruno 

Mazzocato 



9 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bro. Mathew Kavumkal e Indiani con Vescovo Andrea Bruno Mazzocato 

 
All’Istituto Ca’ Florens Istrana, abbiamo celebrato 
solennemente il 350° anniversario della nascita del nostro 
Fondatore. Anziché descrivere la celebrazione, desidero  
presentarvi l’introduzione letta dal benefattore Danilo 
Andreatta e la testimonianza di una signora che ha 
partecipato alla celebrazione. Fratel Dionisio Santoro 
celebrato la santa Messa. Gli animatori liturgici Lisa, Elena, 
Giampietro, Diego, Franco, Luca, Maria Luisa, Fabrizio e 
altri hanno creato un clima molto spirituale. La sala Fratel 
Marino era gremita di amici e fedeli che partecipavano 
nello spirito di gioia alla celebrazione. 
 
Introduzione 
Il 31 gennaio 2023, cioè martedì prossimo, ricorrerà il 350° 
anniversario della nascita del Fondatore della Famiglia 
Montfortana composta da: Sacerdoti, Suore e Fratelli che 
operano in quasi 45 nazioni del Mondo. Ricordiamo che 
per celebrare questa ricorrenza “era stato indetto un anno 
Giubilare” che venne aperto domenica 20 febbraio 2022, 
nella chiesa parrocchiale di Montfort-sur-Meu, con 
l’Eucaristia presieduta dal cardinale Philippe Barbarin, e 
che si chiude quest’oggi, quest’ora di domenica 29 gennaio 
2023, con l’Eucaristia presieduta, sempre a Montfort-sur-
Meu, dall’Arcivescovo di Rennes e Saint Malo, Mons. 
Pierre D’Ornellas. Infatti proprio alla stessa ora della 
chiusura del giubileo a Montfort in Francia, noi ci siamo 
riuniti a Istrana per celebrare la Santa Messa e rendere 
gloria e onore a Dio per il dono di San Luigi Montfort al 
mondo intero e alla Chiesa universale. Cari amici 
Montfortani, noi siamo riuniti qui perché abbiamo due 
Fratelli Montfortani a Istrana, nelle persone di Fratel 
Dionisio Santoro e Fratel Mathew Kavumkal. Siamo 
beneficiari spirituali della loro presenza in mezzo a noi. 
Sono due, ma migliaia sono beneficiari delle loro opere 
educative, spirituali, materiali e con la loro presenza 
stessa. Con sentimenti di gratitudine a Dio iniziamo la 
celebrazione. 
 

Testimonianza scritta ed inviata a Fratel Matteo: 
Rev. Fratel Matteo, siamo stati molto contenti di aver 
presenziato alla Santa Messa in onore dei 350° 
anniversario della nascita del vostro Fondatore. Io ho letto 
molti scritti di San Luigi Maria Grignion de Montfort e lo 
considero un profeta dei nostri tempi. Ieri, eravamo in 
tanti alla cerimonia e devo dire che mi sentivo a mio agio 
in mezzo a tutti voi, poiché ho visto molta fede e pace. Vi 
ringrazio di cuore e che il buon Dio vi benedica.  
Giovanna Favaro. 
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Domenica 15 gennaio 2023 è stata una giornata molta bella per il clima atmosferico e per il clima fraterno 
per fare il ritiro spirituale dei benefattori. Naturalmente era il primo ritiro del nuovo anno 2023. È stato un 
ritiro ben partecipato da numerosi benefattori. I benefattori che avevano preso l’incarico di animazione 
liturgica: Lisa, Maria Luisa, Giampietro e altri sono arrivati quasi un ora prima dell’inizio per fare le prove di 
conto. Naturalmente hanno aiutato tutti i partecipanti a pregare, lodare, adorare e cantare con grande 
entusiasmo e fede. La meditazione sulla Parola di Dio è stata presentata da Fratel Matteo Kavumkal. La 
santa Messa è stata celebrata da Fratel Dionisio Santoro. Come è nostra giusta usanza, tutti i partecipanti al 
ritiro hanno partecipato al pasto fraterno. L’ora di pasto è stata anche momento di dialogo, scambio di 
pensieri, condivisione dell’esperienza delle adozioni a distanza e scambio spirituale. I nostri amici Giuliana, 
Concetta e Francis ci hanno dato il loro tempo, doni, doti e conoscenza per allietare i benefattori con un 
delizioso pasto fraterno che è stato gradito da tutti. 
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Il Gruppo Montfortano di preghiera “Regina della Pace” si incontra due volte al mese presso la Cappella 
dell’istituto Ca’ Florens. Il Calendario degli incontri si trova nella prima pagina del sito Internet: 
www.adozioniadistanza.net, sotto il titolo “Appuntamenti” Gr. Preghiera Regina della Pace.  
Come da molti anni, gli incontri dei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo sono dedicati alla preparazione della 
Consacrazione a Gesù Cristo, Sapienza Incarnata, per le mani di Maria, madre di Gesù come insegnata dal 
nostro Fondatore San Luigi Maria Grignion de Montfort. Nel mese di gennaio abbiamo avuto due incontri: il 
sabato 14 e sabato 28 gennaio. L’inizio dell’incontro è alle ore 20.45 e si conclude prima delle 22.30 con 
canti, vangelo, catechesi, esposizione del Santissimo, santo Rosario, adorazione e preghiere personali, 
benedizione e canto finale. La Catechesi del Primo incontro del 14 gennaio guidata da Fratel Mathew 
Kavumkal è stata sul “Liberarsi dello spirito del mondo” Riponendo la fiducia nel Signore, sull'esempio della 
Santa Vergine, che non ha Guardato a ciò che pensavano gli altri, ma ha detto unicamente al Signore: 
"Eccomi, si faccia di me secondo la volontà di Dio". 
La Catechesi del secondo incontro guidata da Fratel Mathew Kavumkal è stata sul “Conoscere sé stessi”. 
Nella vita spirituale è importante conoscere bene anche noi stessi, altrimenti ci possiamo ingannare, o 
illudere, oppure non avere il coraggio di fare il bene perché pensiamo di non esserne capaci. Ognuno di noi 
ha delle buone qualità. Non dobbiamo pensare di non valere nulla: il Signore ha fiducia in noi e ci vuole 
come suoi collaboratori. La vita di ciascuno è infatti preziosa agli occhi del Signore. Egli è andato in cerca 
della pecora smarrita; ha aspettato il ritorno del figlio che si era allontanato da casa. Quali sono le nostre 
buone qualità, i nostri talenti? Sensibilità, generosità, bontà, disponibilità, discrezione, amabilità, dolcezza, 
intelligenza, forza di volontà, senso dell’organizzazione, creatività, capacità di collaborare con gli altri, 
pazienza, perseveranza. 

 

 
 
 

Per chi desidera contribuire alle Adozioni a Distanza 
Istituto Ca’ Florens Via dei Fiori 1 Istrana (TV) 

Tel: 0422 – 738403 Cell. Fr. Matteo 324. 8686636 
www.adozioniadistanza.net 
Contatti pagine Facebook : 

Adozioni a distanza in India 
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